
 
COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI BOLOGNA 

                                               Ufficio di Presidenza  

 

Il Presidente 

 

Linee guida per le udienze di settembre-ottobre 2020 

 

 

Visto il DPCM 8 marzo 2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, numero 6, in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid 19; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, numero 18, recante Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da Covid 19; 

Visti i propri precedenti decreti con cui sono state disposte le modalità di svolgimento delle udienze 

per i mesi di maggio, giugno e luglio del 2020; 

Visto l'articolo 135 del decreto legge 19 maggio 2020 numero 34, che consente alle parti e al 

giudice tributario la possibilità di partecipare alle udienze mediante collegamento audiovisivo da 

remoto; 

Ritenuto che tale norma non possa trovare applicazione, non essendo stato ancora adottato il 

previsto provvedimento del Direttore generale delle finanze che individui le regole tecnico 

operative per consentire la partecipazione all'udienza a distanza; 

Letto il Documento di Valutazione Rischi (DVR) del Mef, riguardante, tra l’altro, il numero 

massimo di persone che possono essere presenti negli ambienti della Commissione tributaria e in 

particolare nelle aule d’udienza; 

Considerato che la situazione logistica in cui si trova la Commissione tributaria provinciale di 

Bologna, con riferimento alle aule d'udienza e agli spazi circostanti, sconsiglia di tenere udienze 

pubbliche con la presenza degli avvocati, dei giudici e del necessario personale amministrativo, in 

modo tale da garantire adeguatamente le misure di prevenzione imposte dalle disposizioni vigenti; 

Vista la delibera del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria 15 aprile-11 maggio 2020 con 

cui sono state dettate disposizioni per la trattazione scritta delle udienze; 

Letto il Protocollo d'intesa per la regolamentazione delle udienze nel periodo settembre-dicembre 

2020 adottato dal presidente della Commissione tributaria regionale dell'Emilia-Romagna con il 

presidente dell'Ordine degli avvocati di Bologna e il presidente dell'Ordine dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili di Bologna, il quale prevede che i ricorsi verranno trattati 

con il rito della camera di consiglio, anche quelli per i quali è già stata richiesta la pubblica udienza; 

Visto l'articolo 221 dello stesso decreto-legge numero 34/2020 il quale prevede, al comma 4, che il 

giudice possa "disporre che le udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai 

difensori delle parti siano sostituite dal deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze 

e conclusioni".  

Considerato che l'articolo 221 del decreto-legge numero 34/2020, sopra richiamato, prevede la 

possibilità del deposito telematico di note scritte, in sostituzione dell'udienza pubblica sino al 31 

ottobre 2020, "tenuto conto delle esigenze sanitarie derivanti dalla diffusione del Covid 19"; 

Ritenuto dunque che, pur in mancanza di una espressa disposizione che ne preveda l'applicabilità 

anche al processo tributario, tale disposizione, riguardando la tutela della salute pubblica, possa 

essere estesa al processo tributario, non essendo giustificabile un diverso trattamento tra i due 

plessi, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, numero 
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546, il quale prevede che al processo tributario si applicano per quanto compatibili le norme del 

codice di procedura civile;  

Sentiti il presidente dell’Ordine degli avvocati di Bologna e il consigliere delegato per il processo 

tributario dell’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Bologna; 

Sentiti i presidenti di sezione della Commissione tributaria provinciale di Bologna; 

Dispone le seguenti linee guida che i presidenti dei collegi potranno adottare nel periodo settembre-

ottobre 2020, restando salva ogni diversa determinazione di ciascun presidente. 

 

Le udienze e le camere di consiglio saranno sostituite dallo scambio del deposito in telematico di 

note scritte secondo le seguenti condizioni e modalità:  

a) verranno spedite in decisione tutte le cause per le quali non sia stata richiesta la discussione 

di cui all’art. 33 comma 1 del D.lgs 546/1992; 

b) per tutte le cause fissate al mese di ottobre il presidente comunica alle parti, almeno 30 

giorni prima della data fissata per l'udienza, che l'udienza è sostituita dallo scambio di note 

scritte e assegna un termine per il deposito delle note, che deve avvenire entro cinque giorni 

dalla data d'udienza; 

c) in alternativa, ciascuna delle parti può presentare istanza di trattazione orale entro cinque 

giorni dalla comunicazione; 

d) per le cause fissate al mese di settembre, in mancanza dei 30 giorni dall'udienza a causa del 

periodo feriale, il presidente comunica alle parti che l'udienza è sostituita dallo scambio di 

note scritte, con l'assegnazione di un termine per il deposito delle note, che deve avvenire 

entro cinque giorni dalla data dell'udienza; tuttavia tale modalità sarà utilizzata solo qualora 

le parti rinuncino espressamente ai termini e all'udienza pubblica originariamente 

prevista; 

e) in caso di mancata rinuncia il presidente può rinviare la causa ad una udienza successiva 

ovvero, decidere le cause all’udienza pubblica prevista; 

f) qualora il presidente decida di tenere comunque l'udienza pubblica dovrà adottare, 

sentito il direttore della Commissione per gli aspetti logistici, tutte le misure necessarie per 

garantire la sicurezza nei locali della commissione, se necessario, modificando gli orari e/o i 

giorni d'udienza in modo da impedire lo svolgimento contemporaneo di più udienze che 

possa creare assembramenti pericolosi. 

 

Si comunichino le presenti linee guida ai presidenti e ai vice presidenti delle Sezioni nonché a tutti 

i componenti della Commissione. 

La segreteria, è altresì incaricata di trasmettere la presente disposizione al Presidente della 

Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia Romagna, al Consiglio di Presidenza della 

Giustizia Tributaria e alla Direzione della Giustizia Tributaria per la pubblicazione sul sito 

istituzionale. Si comunichi anche al presidente del Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Bologna 

e al presidente dell’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Bologna; 

Bologna/Roma 4 agosto 2020 

 

F.to Il presidente 

    Dott. Silvio Ignazio Silvestri 

 
 


